
LANCIO alluvione 2022 piano opere strutturali
Giovedì 16 Maggio 2024 02:12

Alluvione 2022 nelle Marche: al via il piano delle opere strutturali  

Arrivati oltre 130 milioni di euro come previsto dal piano straordinario richiesto dal Commissario per l'alluvione che a settempbre 2022 ha interessato le Marche.

AUDIO:

Opere strutturali e infrastrutturali per oltre 130 milioni di euro quelle previste dal Piano del Commissario presentato questa mattina. 

Dopo le fasi delle somme urgenze e dell?erogazione dei ristori, si avvia l?importante fase della realizzazione delle opere strutturali e di mitigazione del rischio idrogeologico sul territorio colpito dall?alluvione del 15 settembre 2022. 

Il piano del Commissario, da 130 milioni di euro, prevede la realizzazione di 34 opere e 2 servizi. Il documento ? stato illustrato oggi nel corso di un convegno a Palazzo Li Madou ad Ancona al quale sono intervenuti tra gli altri il Presidente della Regione e Commissario straordinario per l?alluvione, il vice commissario Stefano Babini, l?Assessore alla Protezione Civile, il Segretario Generale dell?Autorit? di Bacino Distrettuale dell'Appennino Centrale Marco Casini.

Il Presidente e Commissario ha sottolineato l?importanza della fase che si sta aprendo perch? a 1 anno e 8 mesi ? stato approvato un piano straordinario che totalmente porter? ad investire 130 milioni di euro nella mitigazione del rischio, nella ricostruzione dei ponti, nella messa in sicurezza del territorio, nella creazione di vasche di laminazione e casse di espansione, e soprattutto per gli interventi di manutenzione straordinaria e sistemazione idraulica dei fiumi Misa, Nevola e Cesano, e di tutte le aree che sono state colpite dagli eventi drammatici del settembre 2022. 

Opere fondamentali per la mitigazione del rischio possibili grazie soprattutto allo stanziamento immediato dei 400 milioni da parte dal Governo, che hanno permesso di affrontare subito le somme urgenze, i ristori per le famiglie e per le imprese: prima 5 e 20 mila euro, e poi ora, per i ristori dei danni maggiori e la fase operativa delle opere strutturali, attese da decenni in quei territori. 

La progettazione di alcune di queste opere ? gi? partita. 

L?Assessore alla Protezione Civile ha espresso soddisfazione per un investimento corposo che non sarebbe potuto essere messo in campo senza l?aiuto del Governo nazionale. 
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